icordata 
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Inquieto 
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POZza, la 
È Correre 
te noti. 
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bia fatto 
baciando 
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e dovu- 
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degli al. 


0 venire, 
contentò 
lesta ma- 
osamente 
nterpretò 
lezza di 


lor. soroo* 


le — R' 
za dubio 
lebolezza 
ONO più, 
calmanti 
signorina, 


e nervosa 
inza l'a. 


jomanda- 
rohè, ho 
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) che non 
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nda, per 


— gaola» 
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za che la 
che la fa- 
it in pre 
ntuò con 
Resa fu la 
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SI publica volte al giorno 


lo 6 ant, © a mezzodì, Esemplari slngoll soldi 
; arretrati soldi 3. - Uffici: CORSO N, 4 plano- 
terra, - ABBONAMENTO per Trlesto mattino 
gold! 60/21 mese, soldL14 la settimana; maltino 
‘moriggio 1. 110 al mese, sold! 26 la settimana, 
robla an. mattino fior, 2,70 al trimestre; 
matt. 0 merlggio fi. 4.20, Pagamenti anticipati, 


v ® è ® 

La Cronaca di ieri. 

Durante l’anno che è morto senza com- 
ianti e-senza lagrime furono tenuti alle 
Assise ed al Tribunale provinciale 468 
dibattiwenti penali ed al Tribunale civile 
139, 

Come si capisce di leggieri i giudici si 
msadagnano il loro pane. 

E ieri alla Pretura fu condannato certo 
Carlo Valle fu Emanuele ad una settima- 
na di arresto rigoroso, per aver offeso il 
prete Don Sebastiano de Stradi, in ooca- 
sione che si accompagnava all'ultima di- 
mora la povera nipotina dell’accusato Cle- 
mentina Tozzi. 

Il prete volendo mettere in evidenza 
che veniva gratis al funerale, si attirò la 
ira del Valle che lo rimbeseò. — A conti 
fatti il prete, come si è veduto più sopra, 
ha avato dalla sua il Tribunale. 

Alle otto dell’ altra sera una ragaeza di 
18 anni, certa Olga M., passando pel Por- 
to nuovo in compagnia del suo demo si 
gettò in mare. — Non si capisce bene il 
perchè, si dice sia salienata di mente ; 
fatto sta che il cavaliere gentile, la seguì 
nelle onde per salvarla. — Ma sarebbero 
annegati tutti e due, se alcuni marinai del 
Pandora non li avessero salvati con una 
imbarcazione gettata in mare. 

Come Dio volle il Comunale ha i suoi 
direttori : sono i sig. Marco Salem, Dr. 
Bujatti e Carlo Ganzoni, ma i morti in- 
vece perdettero il loro visitatore. Il Dr. 
Gustavo Fano si è dimesso. 

Un truffatore avova impegnato al Monte 
di Pietà un orologio ritenuto d’ oro, ritraen= 
done la sovvenzione di 18 fior, 

L'orologio era id’ argento indorato a fuo- 
co e ieri l'impiegato del Monte incontra- 
tosi con l’ individuo in questione lo fece 
arrestare. 

Nell' androna del Sotterraneo al N. 1 
furono arrestati ieri quindici armer Rei- 
sender, e tutti pel loro contegno scorretto 
tenuto in occasione dell’ ultimo tafferuglio 
in città vecchia. 

E le guardie arrestarono ieri due ragazzi 
che promettono bene : Giusto B. a dieci 
anni, e Giuseppe V. perchè tentavano di 
aprire le vetrine del sig. Luigi Bulli in 
via Malcanton, e .ai due ragazzi fece 
compagnia il facchino Stefano T. che a- 
veva procurato i mezzi di fuggire a due 
furfanti i quali volevano rubare una par- 
tita di cotone ai Magazzini Generali. 

Si annuncia la costituzione di un nuovo 
Club di canottieri. Porta il nome: Istro. 
Il presidente è il sig. Luigi Sbisà, cassiere 
Luigi Urbani, segretario Ugo Stoelker. 

E noi auguriamo all’ Istro forza e son- 
sordia. 

Nell'ultima settimana morirono 58 fe- 
mine e 54 maschi — una cifra rilevantis- 
sima, tanto più che soltanto 8, persone mo- 
rirono in seguito a malattie contagiose. 

All’ Armonia questa sera 0'è un con- 
vegno danzante... con uu premio per chi 
resisterà di più al walzer. 

Buon divertimento a chi ci va. 


——»—Pr——t 


9 ri 
Ti leste, Mercoledì 6 Gennaio 1886 


(Edizione 


del meriggio ) 
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IL PIC 


DinertoRE: Tronono Maren 


In giro per il Mondo. 


Il mestiere d' 


eroe è un mestiere invee- 
chiato che minao 


to che cia di spegnersi, al pari d 
fanti altri, per mancanza d' alimenta. 

Ai tempi dell’ assedio di Troja, gli 
nassevano belli i ‘fanghi vel: 

acevano belli e fatti, come i funghi pra» 
tajoli 6 |’ insalatina delle ventiquattr” ore. 

Non ©’ era allora, fra gli uomini, altro 
mezzo di campare, che quello... di morire 
pet la gloria, 

Ma uno dei soliti guastamestieri, eecoti 
che inventa la polvere e riduce del oin- 
quanta per cento la mano d'opera e il 
prodotto delle più antiche manifeetazioni 
dell’ Operosità umana : la bucatura della 
pelle... viva, insegnata agli uomini dal pri- 
mo di tutti gli eroi; dall’ illustre nostro 
antenato... Caino, 

Poi son venute le arti nuove di guerra, 
e il numero degli eroi, liberi esercenti, si 
è ridotto a qualche anima persa, che, tanto 
per non guastarsi la m:no, 8’ è adattato a 
lavorare fra le bestie feroci, nei boschi, 
nei deserti e nei serragli, visto che l'‘uma- 
nità si accoppa lo stesso; ma senza garbo 
nè grazia. 

O anche cotesti solitari e sdegnosi rap- 
presentanti di un arte decaduta, stanno per 
Iscomparire davanti ‘ad una nuova appli- 
cazione dell’ elettricità, 

Si tratta nientemeno, che d’una frusta 


elettrica, 
* 
** 


Se la cosa è vera e se raggiunge gli 
effetti narrati dai giornali americani, la 
verga di Mosè e In bacchetta del mago 
Merlino, sarebbero ridotte alle proporzioni 
di volgari giannette da una lira a cinquanta. 

Dunque, al semplice tocco di questa ma- 
gica frusta i leoni diventerebbero imme» 
diatamente festosi come cani pomeri, le 
tigri farebbero le fusa come i gatti soriavi, 
i coccodrilli si farebbero mettere il sale 
sulla coda, e i doa constrictor si ‘lasce- 
rebbero pigliar colle dita, come le anguille 
di Comacchio. 

a 

A questo proposito mi diceva ieri sera 
una maestra froebeliana : 

— Io, veda ? sono così impressionabile, 
che cambio di colore per nulla. 

Una volta ero bionda, e mi vennero i 
capelli bianchi dallo spavento, solamente a 
vedere un baco da seta... vivo! S° imagi: 
ni!... che mangiava la foglia ! Creda,.. uno 
spettacolo |... 

Ora gli ho neri... dal dolore per la per- 
dita del dente... del giudizio; ma le assi- 
curo che se l’ invenzione della frusta elet- 
trica fosse vera, io non esiterei un mo- 
mento a barattare le bestie feroci in ero- 
mo-litografis, del mio giardino d’ infanzia, 
con tante belve di ciccia. 

Si figuri! Che non farei per quei cari 
bambini |... 

* 
"* 

Una statistica curiose. 

L’ Intermédiaire des chercheurs et des 
curieur ha voluto sapere quale è stata la 
sorte dei settantasei presidenti della Con- 
venzione. È 
Diciotto furono ghigliottinati, tre si sui- 


99) LA VEDOVA 


DAI CENTO MILIONI 


(Riproduzione proibita) 


— Faroi una brutta burla a quelli in 
grati, una burla che divertirebbe il publi- 
so e.gli farebbe dire: yGuarda, aveva del- 
lo spirito quella signora Frégault.« In quel 
‘imoso. testemento manderei al diavolo 
quelle sanguisughe che vi fanno buon viso 
€ che si burlano di voi appena siete lon- 
tana dieci passi. Essi vi hanno messo in 
disaccordo con vostro figlio e vostra nuora. 
Una nuora che non desiderava altro che 
usatvi mille piccole attenzioni. Vi raccon- 

‘ano le sue scappatelle, vi dicevano che 
Aveva delle passioni. Ed essi non ne han- 
no forse P già, come se non si conoscesse- 
To P E’ forse un san Luigi Gonzaga, Gre- 
ninP E Ribart? Non si aggira forse  sem- 
Pre nel magazzino pei riparti tenuti da 
donne? E non ne abbiamo anche noi del- 
le passioni? Non ci sono che le sciocche 
she facciano le santarelle. Io li manderei 
Al diavolo, non fosse altro per vedere la 
Bura che farebbero. 

. E tn uomo di spirito, a chi lascere- 
sti il tuo? perchè bisogna pur lasciarlo a 
Sualcheduno P 


— E' giusto. Non lo porterò certo nella 
mia valigia nel mio ultimo e definitivo 
viaggio ? 3 

— No, vi toccherebbe a pagare un' ec- 
cedenza di bagaglio troppo forte. x 

— Adulatore, finiscila, che faresti tu, 
sentiamo? 

— Ecco darei delle buone 
miei fedeli servitori. 

— Ora capisco ! dd 

— Per bacco, penso a me e vi faccio 
pensare. Non è certo la signora Granin 
che vi rinfrescherebbe la memoria! 

— Lo credo. 

— Del resto, quelle rendite non vuote- 
rebbero la cassa. Per dei domestici non 
sono nesessarie dozzine di milioni. Vedete 
che sono modesto. 

— E dopof 


rendite ai 


_ Darei pure delle rendite a Granin | 


Riba:t, a tutti quelli che mi avvicinasse- 
ro, Sarei buono con tutti. I Graniu forse 
non hanno bisogno, perchè seppero te 
capanna e il signor Ribert. non canzona* 
Un vero scozzone. 

— E dopo? ; n 

— Dopo darei tutto ai poveri e per es- 
si al signor Rodier, perchè egli ne dispo- 
nesse secondo le mie intenzioni e facesse 
parlare di me dopo la mia morte per cen- 
tinaia di anni come di una, buona donna 


co 


cidarono, otto furono deportati, sei furono 
imprigionati, quattro impazzirono e venti» 
due farono messi fuori della legge. 

Tatti coloro che ebbero l'onore di es- 
sere eletti due volte morirono sul patibolo, 


Urricio : Conso N. 


* 
** 

Alfonso Daudet sta por realizzare, col 
suo ultimo Tarfarin sur les Alpes, un ca- 
pitale che ancora nessun romanzo ha frat- 
tato ad alcun romanziere, nemmeno a Vi- 
otor Hugo, nemmeno ad Emilio Zola. 

Si sa che il Figaro pei diritti d’ autore 
della prima edizione elegantissima, che in 
quindici giorni ha già raggiunta la quarta 
ristampe, ha eborsato la cospicua somma 
di cinquantamila lire. Ora si aonunzia che 
un editore americano abbia acquistato il 
diritto assoluto /alla traduzione in qualun- 
que lingua, per centocinquantamila lire, 
dall'autore stesso. 

Così le edizioni inglese, tedesca, spa- 
gnuola, russa, greca, italiana e perfino da- 
nese, usciranno tutte quante, ben presto, e 
nel medesimo giorno. 


sa 

Sorte ben diversa è toccata ad Elisa- 
betta Gluck, medioore romanzatrise di sto- 
rielle feminili, più nota sotto il nome di 
Betty Paoli. 

Il suo settantesimo anniversario è stato 
celebrato a Vienna l’altro giorno, con gran 
pompa di fiori, di doni, di versi e di de= 
putazioni, specialmente di signore. Un co- 
mitato, fra gli altri di dame della più 
alta aristoerazia, presieduto dalla barones< 
so Maria Ebner di E:chembach, ha pre- 
sentato un album stupendo e ricchissimo. 
Nelle pagine di questo più che mille per- 
sone notevolissime hauno seritto motti 
pensieri di circostanza, superlativamente 
laudatori. 

Nella prima sono i nomi del principe e- 
reditario, delle principesse Maria Valeria e 
Maria Teresa, del granduon Carlo Lodo- 
vioo Ranieri, del granduea Carlo Teodoro 
di Baviera e sua moglie; nelle ‘altre gli 
soritti, versi e prose, dei poeti, romanzie- 
ri, letterati più eminenti, delle ‘signore 6 
dei più notevoli personaggi viennesi. 

Un comitato di giornalisti andò ad au- 
gurare, in nome della stampa, il capo 
d’anno all’ egregia scrittrice, offrendole un 
indirizzo, dettato da Paolo Heyee, e mi- 
niato dai più distinti artisti viennesi. In- 
numerevoli sono poi i doni particolari, fra 
i quali spicca specialmente un ritratto in 
rilievo di Fanny Elsler, opera di Enrico 
Natter. 

Per otto giorni, a ciò che narrano ì fo- 
gli viennesi, il salone della Gluck è stato 
ed è tuttora, un giardino profumato dei 
fiori. 

* 
** 

Duelli infantili e muliebri, 

A Bordeaux due ragazzi di 9 anni, che 
non avevano ancora terminato tutto il 
corso della prima classe ginnasiale, nò ot- 
tenuta la licenza... di soffiarsi il nno da sè; 
si son battuti con tutte le formalità ca- 
valleresche, e assistiti da testimoni — altri 
quattro moccioni della stessa età — in un 
duello alla pistola, nel quale uno dei due 
campioni è rimastu usciso. 
——_————— ———_———— 


e non essere dimenticata appena. nella 
fossa, 

— Ti fidi di Rodier tuf 

— Sì, certo. 

— Lo eredi un galantuomo? 

— Sì e indulgente, pieno di spirito. Vi 
è molto affezionato. 

— Da cosa lo scorgi? 

— Non vi adula di continuo come gli 
altri. Sta zitto. Non #’inchina a tutti i 
momenti, ma s' indovina che ha per voi 
della stime, una buona amicizia. Non de- 
ve venire stasera f 

— SÌ 

— Allora, sarà meglio non servire il 
pesce della vostra pesca. Non lo può sof- 
frire. 

— E tuf 

— Io pure, 

— Anche io. Non ne asseggio mai. Lo 
faccio mangiare agli altri. È' una distra- 
zione che mi diverte. Lo capisci, eh? Non 
sono così sciocca come sembro. 

Rise per un quarto d’ ora eon un gusto 
matto. 

Fu sentita intanto la campana in fondo 
al parco. 

XVII 
In oni cominolano a comprendersi 
le idee di Rodier 


La signora Frégault gettò via la sua 


LO: 


Le inserzioni 


#1 calcolano in carattere Yestino e e 

1 di comuticrolo soldi 16 a tlga; 

4 teatrali, avvisi mortuari, neorologle, rin- 

lamenti ecc, soldi 58 la riga; nel corpo de 
giornale fl. 2 la riga. Avvisi collettivi soldi 2 la 
parola, Pagamenti antiolpati. -- Non si restituf- 

$i. scono tnanoscritti quand' anche non pubiiciti. 


* 

Due donne, Miss “Letizio Harbown e 
Miss Marie Preastey, hanno fatto lo stesso 
e con ugual risultato a New-York. 

Cagione del duello: un disparere sulla 
interpretazione della similitudine : — , Due 
colombe a una fava.“ 

Arma : la spada, 

Altre due donne, la signora ‘Eugenia 
Pierre e la signora Antèa di Valsayre, si 
batteranvo uno di questi giorni a Parigi 
per gelosia di letterate. 

Io tengo per la signora Antèa. 

Non ho il bene di conescerla, ma così... 
a orecchio, mi vien fatto di pensare che a 
metter sotto una donna di quel nome, Er- 
cole stesso ci dovrebbe sudare un assorti- 
mento di camice ! 

Coneludo. 

Se ci si mettono le donne e i ragazzi, 
in men d’ un anno |’ abolizione del duello 
sarà un fatto compiuto. 

* 


L' altra sera sulla’ scena del teatro ,Bel- 
le Alliance“ (8 Berlino durante. la prova 
generale di ,Lucinda vom Theater* av- 
venne una catastrofe di cui fu vittima la 
sigoorina Bihm, da cirea otto anni facente 
parte della società di quel teatro. 

Per ordine del direttore i cooperatori 
dell’ultimo atto dovevano indossare i costu- 
mi stessi noi quali sarebbero comparsi alla 
prima rappresentazione, 

Anche la signorina de Bòhm aveva già 
vestito il suo costume quello della fata 
rossa“ e si preparava a lasciare la guar- 
darobn delle‘dotne *the' trovabi<al disopra 
del palcoscenico, quando una delle coriste, 
la signorina Behme, mentre voleva indossa- 
re il suo abito di ‘tarlatan si appressò 
troppo ulla parte superiore del .graticolato 
che protegge la: fiamma a -gas e che in 
que) momento era aperte. 

La leggera stoffa del vestito prese subi- 
to fuoco ma la fanciulla strappandosi.pron- 
tamente quelle vesti. infiammate, gridando 
nbrucio ! brucio 1“. corse come frenetica in- 
torno ‘alla.stanza e venne perciò così viei- 
na alla sfata rossa“ che le vesti di garza 
di quest' ultima subito s'accesero e (8° alzò 
la vampa fino al soffitto. 

L' infelice raandando grida altissime infi- 
Jò le scale e precipitò sulla scena in mez- 
zo agli attori i quali stavano facendo la 
prova. 

Contorcendosi orribilmente con. gemiti 
strazianti ella fece il giro della scena e 
sadde in un angolo come un gomitolo di 
fuoco, 

A quella vista gli attori erano rimasti 
muti e stupidi dallo spavento finchè il di- 
rettore, signor Niedt, rapidamente si strap- 
pò di dosso il soprabito e tentò con esso 
di soffocare la fiamma. Ma non fu più in 
tempo. 

La fanciulla, i cui parenti sono impie- 
gati in alcune posizioni subalterne nel tea- 
tro stesso fu portata all'ospedale ivlisabet- 
ta e spirò poco dopo fra i più atroci .tor- 
menti. 


* 

Sarah Bernhardi Sempre devota al culto 
di Viotor Hugo, il grande poeta per cui 
andò a piangere, tutta vestita di nero, 
sulla porta della casa in cui era morto 
lenza da pesca © è' incamminò verso casa 
per un’ erta assai sensibile. 

— Vieni qua, ordinò al cocchiere 
tami a salire questa collina, 

Per la strada si appoggiava pesantemen- 
te sul braccio del robusto normanno, e sof- 
fiava come un mantice da fuoina, 

Quando giunsero al peristilio Lazzarina 
era in conferenza col visitatore il signor 
Rodier, a cui parlava con molta vivacità. 

La cameriera scorgendo la vedova che 
si avvicinava, scappò dicendo: 

— Esco la signora, vi lascio. 

Il pranzo fu rallegrato dagli aneddoti 
dell’ avvocato. 

Conosceva Parigi a fonde, aveva un’ ine 
finità di particolari su di un gran numero 
di famiglie, 

Era un repertorio ambulante di genea- 
logia universale, aristocratica. e borghese. 

La sua conversazione era elegante, pia- 
cevole, mondana, rieca di motti graziosi, 
ma senza eccesso. 

Conosceva a fondo l'arte, tanto delioa- 
ta, dell’ elogio velato e toccava almomen- 
to opportuno la corda sensibile di tutte le 
vanità, 

Alla signora Frègault piaceva. per la 
brusca sincerità che osava con lei, 

(Continua). 


iu. 


alla mattina, ha voluto fare un audace 
tentativo : ba tentato di far risorgere Ma- 
rion de Lorme. 


Diegraziatamente, la virtà e la volontà 


di un se è tale da non te- 
mere confronti, non bastano a far vivere 
un drama già jvecchio e che non nacque 
vitale : il_publieo parigino, alla recita della 
Marion ba provato un senso di freddo ® 
di ribrezzo come all'esposizione di un ea- 
davere. 

A propesito però di 
rammentato un aneddoto 

Fu Carlo X in persona che si oppose 
alla rappresentazione del drama. 

Il duca di Polignao, nel suo scetticismo 
di gran signore del vsechio regime, trovò 
una domanda arguta: 

— Ma sire, se non volete che riabilitino 
le femine come quelle, quale altre mai 
debbono riabilitare P 

— Quello altre, rispose il re. 1 

Era ben duro per la sua nobiltà Carlo X, 


questa recita ho 


In onore di Garfield, rimpianto presi- 
dente degli Stati Uniti d’Ameriea, si co- 
struirà in Cleveland, nello Stato di Ohio, 
un monumento alto 76 metri in forma di 
torre con grandi scalinate. Esso conterrà 
una sala del diametro di 13 metri con co- 
lonne di granito, sotto la quale si troverà 
il sepolero contenente le ceneri del presi- 
dente e della sua famiglia. 

Questo monumento verrà a costare 150 
mila dollari ed è stato progettato dall’ ar- 
chitetto Giorgio Keller di Hartfort. 

» 


A Firenze, in via’ della Colonna. 
— Che palazzo è quello? 
L’ Istituto dei ciechi. 
Proprio dei ciechi, papà P 
Dei ciechi sì; di che ti meravigli ? 
Toh! mi meraviglio che ei abbiano 
fatto... le finestre ! 


Le mode dell’anno nuovo 


Za testa. — La lotta arde da molto 
tempo, profonde. Per un certo periodo, 
abbastanza lungo, il forte partito che com- 
batte per i eapelli rialzati sulla nuca e 
stretti sulla sommità del capo, ha trionfa- 
to gloriosamente: tutte chinavano il capo e 
rialzavano i capelli. Le ribellioni si sono 
andate precisando, man mano, lentamente 
ed isolatamente: le più timide hanno pre- 
so coraggio, i onpelli sono andati soenden- 
do a mezza testa, più giù, più giù, guada- 
guando una linea ogni tanto, sino a fer- 
marsi in gruppo sulla nuca. E il dissidio 
è stato dichiarato. Tutte le donne dalle 
linee regolari, dal puro contorno ovale che 
dà tanta nobiltà, tutte le donne dalla fron- 
te bianca e serena, dal collo candido e 
rotondo, dall’ oreechio roseo e delicato, dal- 
la nuca atiraente e seducente, restano fe- 
deli rialzati sulla nuca, stretti sul capo, 
un po' arrieciati allo tempie. Invece ie 
altre, dalla fisonomia capricciosa, dove la 
linea si spezza stranamente, dalla breve 
fronte che facilmente sì corruga, dal na- 
setto rialzato nudacemente, dal mento sa- 
liente e pieno di voluttà, quelle che a- 
mano accompagnare i loro movimenti ner- 
vosi col movimento dei capelli, si arruffa- 
noi capelli sulla fronte, li lasciano cadere 
sullo spalle, in onde, li annodano alla po- 
stigliona, con un nastro. L' estetica ci gua- 
degna da questo dissidio. 

e. 

L’ estetica ci continua a perdere, 
capelli moderni: sono due anni ehe conti- 
nuano a essere brutti e peggiorano sem- 
pre, parrebbo impossibile. Finanche la ca- 
pottine, tanto semplice, tanto carina, che 
la principessa di Galles ams, è diventata 
un ciuffo di penne e di nastrì. Il cappello 
rotondo, vedetelo qua, più sgraziato di co- 
sì, confessiamolo, sarebbe diftieile trovarlo. 


coi 


1 Quirinale, due o tre 
ai le sale reali. 
per le don- 


i) tico 
corpo diploma 

di questi fiori Rapa 
. ntasi I 
ee lo donne - fantasma, per le 
ne deal per le donne inesistenti, bionde 
lniarissime coms l'aurora. boreale, sottli 

sino all impalpabilità, è permesso una #0 
audace e innocente. Ora 
vi è tanta varietà nelle scollature, che le 
i 26 so ne possono valere; que- 


diverse belle: ono, 
ste mode sono ormai ecolettiche, tendono 


assai al gusto personale 


. 
** 


— Anche la moda del piede 
personale; ® il modo di 
che la risultanza di consi- 
Invano si tenterà di 


latara profonda, 


Il piede. 
è perfettamente 
calzarlo, non è 
derazioni egoistiche. 
bbandonare la searpa ci î 
trionfi di Luigi decimoquinto, alle signore 
piccole, facendo loro intendere |’ eleganza 
del tacco basso che lascia le sue linee gra- 
ziose al piede, che non lo torce 0 lo rial- 
zo troppo. Le donne alte, tranquillamente 
eleganti, se ne convineeranno: ma pour 
cause. Infine, questo è il regno della li- 


bertà. 


sL'Adige ha da Villafranoa : î 

Un tristissimo fatto ha contristato oggi 
il vicino paesello di Custoza. 

Stamane verso le 11 nel caffè della Po- 
sta vidi un ufficiale sui 26 anni, bruno, di 
statura media ch'era arrivato poco prima 
da Mantova. Egli trovavasi in compagnia 


di una ragazza di circa 18 anni, piuttosto 
bellossia. 

Presso il caffè, l'ufficiale chiese di un 
vetturale per recarsi a,Custoza a_ passar la 
giornata. 

Il contratto fu conchiuso con certo Bel- 
lesini che condusse la coppia di amanti. 

Noi di Villafranca non si era fatto mag- 
giormente caso di quest’ ineidente quando 
poco dopo l’ una arriva in paese a corsa 
sfrenata una vettura. segnata eol N, 20 
proveniente da Mantova. 

Un ufficiale vi è dentro. La vettura si 
ferma, e l'ufficiale ne discende precipito- 


samente. 

Con la ciera pallida 6 la voce di sgo- 
mento chiede prima all'albergo Ceresola, 
poi al caffè, se avessero veduto arrivare 0 
passare un ufficiale sui 25 anni, bruno, e 
dove si fosse recato. Gli interrogati s' af- 
frettano a dirgli che veramente un paio di 
ore prima, l' ufficiale ch'egli cercava era 
arrivato e 8° era diretto a Custoza. 

Allora l’ ufficiale risale in vettura ed or- 
dina al cocchiere di sferzare il cavallo e 
dirigersi sul colle. 


Un cupolino rotondo, teso, duro, senza 
falda, che non accompagna punto le linee 
del viso, che lascia il volto nudo e disa- 
dorno, che fa piovere il becco di una ci- 
vetta o di un barbagianni fra i riccioli 
biondi o fra le ciocche nere, che pare un 
pasticcio, un timballo, che so io, qualche 
cosa di seontroso e di dispettoso. O bei 
cappelli alla Gainsbourough, riechi di piu- 
me, incornicianti soavemente lo facce de- 
lieate ! Bei cappelli di Rubens, così artisti 
cì, così fatti per le donne belle! Quando è 
che ritornerete in onoref 


La vita. — E' per le donne alla } 
bene, non grasse © rosse come malamente 
gli sì attribuiseono, ma bianche e opulen- 
ti, dai grandi ocehi ridenti, dalle bocche 
rotonde, carnose o sorridenti, che certe 
scollature sono state inventate. In velluto 
nero, 0 azzurro cupo, 0 rosso cupo, o fo. 
glia morta, è come il calico di foglie, da 
cui sorge il bianco fiore. La atofla oseura 
si tende sulle bianche spalle, circonda di 
una linea bruna l'arco del braccio e |’ ef- 


etto è sorprendente, Nel ricevimento del 


Lo egomento di questo ufficiale era ben 
giustificato. Quel mattino stesso, essendo 
egli di stanza a Castiglione delle Stiviere, 
avea ricevuto da un suo amico, _il tenente 
contabile del 69.mo fanteria, Rulîì, di guar- 
nigione a Mantova, uns lettera press’ a 
poco così concepita: yTu mi sei il più caro 
s&mico, Se pur desideri talvolta rammen- 
ptarti di me eccoti la mia fotografia. Do- 
sMani io non sarò più, vado ad uccidermi 
3% Custoza,* 

Il resto si capisce. L'amico al ricevere 
il suo annunzio si recò sul luogo, speran- 
do di arrivare in tempo a scongiurare il 
disastro. 

Appena giunto all’ Osserio, ripetò le ri- 
cerche già fatte n Villafranca, Gli dissero 
infatti che il tenente Ruffi era giunto al- 
bergo dell’ Ossario, aveva chiesto una 
stanza per riposare essieme alla sua com- 
pagna e vi si era anche rinchiuso per un 
paio d' ore, 

L' ufficiale si fa indionre la stanza e vi 
entra, I due giovani erano a letto. Ben si 
indovina quello che suecedette. L’ amico 
invitò il Ruffi nd alzarsi ed a venise con 
ui. 

Il Roffi infatti aceonsentì e si alzò, 
amico intanto indagava dove 


Lo 
mai | altro 


avesse potuto nascondere l'arma di cui di- |= 


segnava; fare el triste uso, 
sel di trovarla. 

Mentre egli rovistava di qua e di tà, il 
Ruff, rapido come un baleno, apre "un 
cassetto dell ‘ armadio, ne trae un revolver 
© se lo appunte.... 

La palla va w colpire il vuoto, 
gli si precipita addosso e tenta 
Succede una fiera colluttazione, ma al po. 
vero Ruifi riesce di spararsi un secondo La 
colpisce il segno. La palla gli penetra pel 


mento nel cervello ® ’ infelice cade ‘al 


ma non gli riu 


L'amico 
disarmarlo, 


suolo 


Lazcio imaginare i particoleri di quel- 


® trietissima scena. fra un suicida dispe 
rato, un amieo che voleva diesrmario si 
na donna che, csterrefatia, era impotenti 
a muoverti. arc 
Li povero Ruffi è mor Imente ferito 
medici non banno nessuna + 
+ Alle ore 8 


he è stato uno dei{P' 


‘varie sommo intascate, formavano 


NoTIZIE DEL GioRNO 


Il giorno 
(Torino), 
al marito, per buon 
hi e due femine in 
Però, poso dopo, ne Rio 
li altri tre si portarono: alla 
ene. 

chiesa pel battesimo. — La madre sta d 


Sere 

irociata contro | e i a La Li; 
jornali di Califor 

— sorivono i giornali di ne 

n y eramento un imponente Co 

arte in gran numero 


parto qu 
28 dicembre 
onna regalava 


una d 3 
due maso 


Capo d'anno, 
un sol parto. 
uno, mentre g 


son o 
fu tenuto a Sa 
Mo ani Sala Si discusse a 
negozianti ‘a OP" er enosiare i chinesi da 

un piano per cacciare 1° A 
Had Gui d' industria. Fu deliberato di 
ia la riunione di una Sp icara 
di Stato per organizzare Un moto gene i 

’ impie; i. Fu poi risolto 
contro l’ impiego dei chines I DE 
di organizzare in Sacramento ra 
zione permanente sotto il titolo di » È 
ciazione Autichinese di Saoramento 1° 
nominato un Comitato incaricato di pre- 
sentare al prossimo comizio, che deve es- 
sere stato tenuto venerdì soorso, un piano 
formulato pel quale esigere dai negozianti 
e degli industriali il pronto licenziamento 
degli impiegati mongoli. Era unanime il 
sentimento nei oittadini di boicottare tutti 
soloro ehe si rifiutassero di ottemperare a 
questa intimazione. A Lincoln, contea Pla- 
ser, fra pochi giorni tutti î cinesi Implo 
gati nella fabrica di stoviglie saranno li. 
cenziati.“ 

Terribile disastro di una mì- 
miera. ,L' altra mattina, narrano i gior- 
nali di Nuova York del 20 dicembre u. 
uu' orribile sciagura accadde in una mi- 
niera di carbone a Nantikote (Penneylva- 
nia), Una massa d’acqua sfondò la vòlta 
e precipitò insieme con una quantità di 
sabbia nel sotterraneo, allagandolo total- 
mente e chiudendo tutti i passaggi. Vi 
erano nella miniera più di seicento uomini 


i ù 
tale di un milione e mezzo, ed aan to. 
Un 


bel gruzzolo, perchè Perrier e Nicole 
pensassero almeno a ringraziare colui pa) 
era stato la causa prima della loro fo 
tuna. 

Adunque, quando dopy la messa 
ze, erano stati bruscamente ringraziati dall 
signora d'Armangis, erano partiti futiogi la 

— Non se la caverà a coeì buon mg 
cato la siguora contessa... noi la pigli. 
remo senza oorrer troppo... un gong 
l’altro si presenterà  l'oceasione di. {go 
abbassare la cresta all’ Armangis — dic 
Nicoletta ritornando a braccetto dj Peo 
rier all'albergo ove erano discesi nel Rai 
gere da Bianoey per assistere alla cerimo. 
nia nuziale. 

— L'occasione! l'occasione! — riperà 
Perrier meno fiducioso nell' avvenire _ 
non si trova così facilmente un’ Occasione, 

— Bah! essa si è presentata già una 
volta; perchè non deve ritornare? 

— Sì, essa ci si è offerta... ma grazie 
al signor di Saint-Dutasse che mi ci ha 
posto il naso sopra dandomi il consiglio di 
far trasportare il ferito in casa mia... un 
buon consiglio davvero, bisogna confessa. 
lo... se il cavaliere ne dà tutti i giorni de. 
gli eguali, la sua conoscenza è da colti. 
varsì. 

— Coltiviamola — disse Nicoletta sj. 
dendo. 

— Il fatto si è che noi gli dobbiamo 
una visita per riograziarlo del buon con- 
siglio che oi è valso un milione e mezzo, 
Sono già trascorsi molti mesi... e noi non 
ci abbiamo neppure pensato. 

— Passiamo da lui — decise brusca 
mente la Cardoze che stava per le risolu. 
zioni pronte. 

Ma al domioilio del signor di Saint-Du- 
tasse fu loro risposto che il cavaliere a- 
vendo ripreso servizio, era di guarnigione 
a Luneville. 

— Partita 


di nor. 


rimessa — dissero fra loro 


e ragazzi al momento del disastro, ma in 
gran parte riuscirono a salvarsi. Credesi 
però che ne siano rimaeti sepolti da 28 a 
30, che mancano all’ appello, e non v è 
speranza alcuna di trovarli vivi“. 

Associazione di malfattorì. 
Da cirea un anno vennero arrestati parte 
a Genova e parte a Marsiglia, trentadue 
individui, componenti un’ associazione di 
malfatiori, la quale in breve volger d'anni 
aveva commesso rilevantissimi furti a Vea- 
timiglia, Mentone, Marsiglia, e quindi si 
adoperava per smerciare gli oggetti rubati 
nel modo più conveniente possibile. 


Di questi trentadue individui, fra cui il! 


Mantinenti, notissimo parucchiere di piazza 
Carlo Felice, quattordici vennero dopo pa- 
reechi mesi rimessi in libertà per man- 
sanza di prove a loro carico, uno sì sui- 
cidò in carcere e diciassette attendono 
tuttora di essere giudicati. 

Negli scorsi giorni il voluminoso fasoi- 
colo degli atti era già stato rimesso alla 
procura generale per le sue requisitorie 
innenzi la sezione d’ accusa, ma uu nuovo 
arresto testè avvenuto a Marsiglia, obligò 
il giudice istruttore ad evocare di nuovo 
a sè l’ incariamento. 

Il processo quindi non potrà aver luogo 
che fra qualche mese, 


LA NOTA ISTRUTTIVA. 

Eco una ricetta molto propizia per 
stagione. Un rimedio contre i ada 
lanno tanto generale © tanto fastidioco, 

Olio essenziale di trementina, gr. 100 
aleool canforato gr. 50, glicerina sr. 50° 
acqua comune grammi 100, Si 

Prendete tutte queste sostanze nella pro= 
porzione indicata, mescolatele tra pera 
bene € poi ungetene i geloni due volte 
giorno, % 

Il miscuglio si conserva 
€, come ognuno 
di usarne si 
mente, 


I in una boccetta 
$ Può vedere da sò, prima 
eve sempre agitare forte- 


D'OLTRE TOMBA 
ui Cardoze era partita, 
erta un minaccioso addio 
some non avesse rinunziato 
se Uuove somme, 

a signora d'Armangj 
r 8 av 
yieuto nell' incessante. Inquieieatmg Ide 
der la coppia congedata catia 
un nuovo mezzo d i 
era trascorso 


letta avena 
ero posto | 
seeuzione, P ° loro 


IL SEGRETO 
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volgendo a 
she provava 
ad estorcere 


Nè Perrier, nè la Cardoze 


i d’Arman 
il giorno 
contavano di 
si fossero 
Sopra una 
per seguirla, av, 
,AVevano m 
bandonata |’ ex-eont Omentaneamente ab. 


Avevano di. 
816, ma il caso 
Stesso 
t dare un 
Mnopinatamente 

così bella. pist 


assalto, 
lanciati 


gli amanti. 

La sera stessa ripartirono per Blancey 
contando di tornare ben presto a Parigi 
per godervi la buona fortuna loro capitata 
ed sumentarla ancora mettendo la signora 
d’Armangis a contribuzione. Nei loro cal- 
soli essi non volevano rimanere a Blancey 
che appena il tempo di preparare i loro 
bagagli e risolvere il contratto. della ca- 
setta che Perrier aveva preso in affitto 
per lungo tempo. AI loro ritorno a casa, 
un'idea della Cardoze cambiò il loro pro- 
getto. 

— A che tornare adesso a Parigif — 
disse ella — ci mancherebbe precisamente 
la selvaggina di cui andiamo in trao 
Roco Ja primavera che torna e i d’Arman- 
gis andranno a passare la bella stagione 
nel loro castello... A dodici leghe di di- 
stanza noi li avremo per così dire sotto 
mano... Val dunque meglio aspettare qui. 

Contrariamente alla loro speranza la si 
gnora d’Armangis aveva prudentemente de- 
ciso di non fare il viaggio delle Ardenne, 

Essa voleva dapprima lasciare ai ricordi 
del signor d’Armangis il tempo di svanire 
prima di ricondurlo in quel. paese dove 
tutto gli ricordava |’ assassinio del siguor 
di Gabrinofi. La primavera adunque tre 
scorse © l'estate era di già giunto al lu- 
glio, quando impazientita di non veder 
giungere la preda attesa, Nicoletta disse 
al dottore: 

— Andiamo un po’ a Parigi ‘a vedere 
che cosa ne è avvenuto. 

E l'indomani si posero in viaggio. 

Prima di continuare oltre il nostro rae- 
conto dobbiamo anuunziare che il plate 
na connubio della amorosa coppia era fi 
nito, 

La Cardoze aveva fiducia nell’avvenire... 
ed una tale fiducia, che essa aveva già 
scontato questo avvenire. 

Benchè Nicoletta avesse fissato al 50 
condo milione guadagnato l' epoca della sus 
caduta, essa era così certa di estorcere si 
d’Armangie anche gli altri cinquecento mila 
franchi che dovevano completare la s0M- 
ma, che essa ne aveva fatto credito a Per- 
tier e si era data a lui, Quando partirono 
insieme per quel secondo viaggio a Parig 
erano due mesi che il dottore aveva Ye 
duto rompersi prima del termine lo strano 
Paito che ritardava la sua felicità. 

Appena discesi dalla vettura che li av®* 
va condotti nella ospitale, Nicoletta dis 
Al medico ; 

— Prima di andare a grattare i d'Ar 
angie, passiamo dal signor di Saint-DU" 
tassi. La nostra buona stella permette 
forse che egli sia a Parigi e noi gli fare* 
mo finalmente i nostri ringraziamenti. 

due amanti trovarono il cavaliere 1 
casa, 

Da un mese e più il signor di 
Dutasse aveva. data la sua dimisi ione ® 
Abbandonato il servizio militare, di 


Non si sa perchè, si era improvvisamente 
disgustato. 


Saint 


SUO NUOTO sposo, essa di Gabrinoff è il 


n 
on il milione dato un sol trat 
( dato di ì o, le 


(Continuo) 


Tip. del Piccolo, dir. F. Huallo. 
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